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              Bollettino fitosanitario n:  11
                 Bellinzona: 22 aprile  2002

ORDINANZA FEDERALE CHE VIETA LA PRODUZIONE DI ALCUNE PIANTE OSPITI DEL FUOCO BATTERICO - LOTTA PREVENTIVA 

A partire dal 1° maggio 2002  entrerà in vigore l' ordinanza del Dipartimento federale dell' economia che vieta la produzione, la messa in commercio e l' importazione di tutte le piante appartenenti al genere Cotoneaster e le specie Photinia davidiana Cardot e Photinia nussia Cardot, che sono le piante più sensibili al fuoco batterico.

Queste misure sono state adottate  in quanto uno degli obiettivi della lotta contro questa temibile malattia  consiste nella riduzione del potenziale d'infezione affinché i frutteti siano esposti in misura minore al rischio di contaminazione. Ciò contribuisce pure a ridurre il rischio di propagazione del fuoco batterico nei giardini privati e sulle piante  selvatiche sensibili.

Vista la loro forte ricettività queste specie molto sensibili possono essere un serbatoio  importante di agenti infettivi e accrescere così il rischio d'infezione per la frutticoltura.

La messa in commercio dei vegetali in esame già prodotti o in produzione al momento dell'entrata in vigore dell'ordinanza, cioè il 1° maggio 2002, è autorizzata fino al 31 dicembre 2002. 

VITICOLTURA:  INSETTI E ACARI

Nei vigneti dove lo scorso anno si sono verificate infestazioni dovute a tripidi, è importante effettuare dei controlli ed eventualmente intervenire con un trattamento adeguato se più del 60% delle foglie sono occupate da questi insetti.

Facciamo notare che è importante differenziare i tripidi dannosi, di colore chiaro, da quelli predatori, cioè utili, che sono di colore bruno-nero.

Il volo  delle tignole dell'uva , che darà origine alla prima generazione , è iniziato ai primi giorni di aprile. 

In presenza di infestazioni di ragnetti , ma solamente in caso di superamento della soglia di tolleranza, si interverrà con un acaricida specifico. I controlli devono essere effettuati tra gli stadi fenologici E-G (foglie spiegate - grappoli visibili) su 50-100 foglie (la seconda foglia del germoglio più vicino al legno vecchio). I ragnetti sono visibili, con una lente d'ingrandimento sulla pagina inferiore delle foglie.

Il trattamento si rende necessario se oltre il 50-60% delle foglie sono infestate dai ragnetti.

FRUTTICOLTURA: malattie e insetti

Rinnovare regolarmente i trattamenti contro la ticchiolatura e l' oidio sui meli e sui peri.

Controllare la presenza dell' afide cenerognolo, che provoca l' arrotolamento delle foglie e la deformazione dei frutticini e dell'afide verde non migrante.

Sulla frutta a nocciolo controllare la presenza degli afidi e trattare contro la vaiolatura (perforazione delle foglie) e la monilia.

MAGGIOLINO

Da alcuni giorni è iniziato il volo del maggiolino, ciclo di volo "Bernese", che interessa il Piano di Magadino, la Riviera, la Leventina e la valle di Blenio.

Controllare regolarmente i frutteti, in modo particolare gli impianti recenti.

Le femmine, dopo l'accoppiamento, tornano nei terreni dai quali sono uscite, per la deposizione delle uova. Da queste, in estate, schiuderanno le larve che per tre anni resteranno nel terreno nutrendosi di radici di erbe e delle colture.

Dove si costata un forte volo, per ridurre i danni nei prati consigliamo di sfalciarli solo a fine volo. Infatti il maggiolino non depone volentieri dove l'erba è alta.
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